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Si sarebbe trasferito da Madrid 

Ha sede in Belgio 
il centro europeo 

della polizia 
segreta del Cile? 

Visti a Bruxelles alcuni noli torturatori — Si te­
mono nuovi assassinii e rapimenti di antifascisti 

Dal nostro corrispondente 

Prosegue con successo l'azione dei « caschi bianchi » 

I SIRIANI SMANTELLANO 
LE BARRICATE A BEIRUT 

COMBATTIMENTI NEL SUD 
Un villaggio di frontiera attaccalo dagli israeliani • Attentalo al leader cristiano 
moderato Raymond Eddè - Forse oggi la creazione della « fascia di disimpegno » 

BRUXELLES, 11 
La centrale europea della 

DINA, la famigerata polizia 
segreta del regime fascista ci­
leno, sarebbe stata trasferita 
da Madrid a Bruxelles: la ca­
pitale belga infatti, come se­
de delle più importanti orga­
nizzazioni europee e quindi 
punto di incontri e di contatti 
anche per l rifugiati politici 
cileni, presenterebbe un par­
ticolare interesse per l'opera 
di spionaggio e di persecuzio­
ne che il regime di Pinochet 
organizza in tutto il mondo 

Secondo le rivelazioni di un 
giornale fiammingo. « Het 
Vriey Volk », confermate da 
un documento del Fronte del­
la sinistra cilena in Belgio. 
il nuovo capo dei fascisti ci­
leni in Europa sarebbe un 
certo Mario de Barrerà, 
membro del servizio di spio­
naggio militare, ex allievo 
della famigerata scuola di Pa­
nama dove si insegnano i me­
todi di lotta « antlsovversi-
va », tortura compresa, da 
Impiegare in America Latina. 

Il Fronte della sinistra ci­
lena afferma tra l'altro che 
gli esiliati antifascisti in Bel­
gio sono sottopasti da qualche 
tempo ad una vera e propria 
guerra dei nervi: pedinati per 
la strada, minacciati per te­
lefono, svegliati di notte con 
scampanellate alle porte, fo­
tografati nei locali pubblici: 
alcuni avrebbero subito per­
quisizioni in casa durante 

t. temporanee assenze della fa-
w miglia. 

Secondo il dossier del Fron­
te. le intimidazioni si estende­
rebbero anche ai democratici 
belgi che collaborano con i 
rifugiati cileni. Attraverso 
l'ambasciata del Cile a Bru­
xelles. la DINA cercherebbe 
inoltre di crearsi una rete di 
informatori, belgi e cileni, of­
frendo borse di studio o pre­
stiti vari, ed avrebbe preso 
contatto con organizzazioni di 
estrema destra belghe ed in­
ternazionali. 

Un'inchiesta sull'antifasci­
smo cileno in esilio sarebbe 
in corso, sempre ad opera del 
servizio di spionaggio della 
giunta, nelle università di Lo-
vanio e di Bruxelles, fra le 
organizzazioni democratiche 
degli emigrati italiani, spa-

: gnoli e nordafricani, cosi co­
me presso l'Ufficio nazionale 
del lavoro belga, attraverso 
cui passano i rifugiati cileni 
in cerca dì impiego. Il Fron­
te della sinistra cilena denun­
cia inoltre gli acquisti di ar­
mi che la giunta fascista ef­
fettua in Belgio. Nel settem­
bre scorso un gruppo di cara­
binieri cileni sarebbe venuto 
a Bruxelles a questo scopo. 

Il dossier termina con un 
elenco di membri della DINA 
che sono stat i riconosciuti 
personalmente da democratici 
cileni in Belgio: vi figurano 
tra gli altri il nome del «ca­
pitano Miguel », tristemente 
noto come torturatore, ed im­
plicato negli assassinii del ge­
nerale Prats a Buenos Aires 
e dell'ex ministro Letellier a 
Washington. Un altro boia del 
regime cileno, uno dei tortu­
ratori di « Villa Grimaldi» a 
Santiago, sarebbe stato visto 
circolare fra Anversa. Bruxel­
les e Lovanio. L'attività di 
questi figuri dovrebbe sfocia­
re in at tentat i , rapimenti, as­
sassinii contro personalità ci­
lene esiliate. 

In seguito alla denuncia, de­
putat i socialisti e comunisti 

hanno rivolto interrogazioni al 
governo belga, per chiedere 
la massima vigilanza 

BEIRUT — Le truppe siriane della « forza araba 
oriental i della c i t tà, salutate dalla popolazione 

pace » mentre entrano nei sobborghi 

L'incontro franco-britannico in corso a Rambouillet 

Europa e crisi all'esame 
di Callaghan e Giscard 

Le ambizioni giscardiane — I problemi aperti dall'elezione di 
Carter — La crisi della sterlina e la sua incidenza sul franco 

Vera Vegetti 

I colloqui 
negli USA 

del ministro 
Ossola 

NEW YORK. II. 
Il ministro del Commercio 

«stero Rinaldo Ossola, negli 
USA per una conferenza sul 
nuovo sistema monetario in­
ternazionale. ha avuto collo­
qui informativi ed esp i ra t iv i 
sull 'attualità politica ed eco­
nomica mondiale destinati ad 
orientare il governo italiano 
sulle direzione :n cui si muo­
veranno i futuri dirigenti 
americani. 

Tra i più stretti collabora­
tori del presidente eletto Jim-
my Carter. Ossola, ha incon­
trato a Washington Fred 
Bergsten, Richard Cooper e 
Richard Gardner (autorevole 
portavoce della » mie te ra i 
commission ») a proposito di 
quel « rilancio economico » 
che Carter si è proposto 

Il ministro italiano ha avu­
to, inoltre, colloqui con il Se­
gretario al Tesoro William 
Simon, il sottosegretario Yeo 
e l'ex sottosegretario Roosa. 

Maggiori poteri 
costituzionali 

a Indirà Gandhi 
NUOVA DELHI. 11 

Il parlamento indiano, a 
concìuusione di un'aspra po­
lemica sul futuro de! paese. 
ha approvato all 'unanimità 
un emendamento sostanzioso 
della costituzione che dà al 
governo del primo ministro 
Indirà Gandhi maggiori po­
teri esecutivi, necessari, a 
det ta del governo, per acce­
lerare la rivoluzione socio­
economica dell'India. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 11 

Il Premier britannico Ja­
mes Callaghan è questa 
sera e domani ospite di Gi­
scard D'Estaing al castello 
di Rambouillet, ad una ses­
santina di chilometri da Pa­
rigi. Callaghan, che è accom­
pagnato dal segretario al Fo-
relgn Office Anthony Cross-
land, restituisce ufficialmente 
la visita effettuata dal Presi­
dente della Repubblica fran­
cese a Londra nel giugno 
scorso ma in verità realizza 
qualcosa di più: egli mette 
in pratica l'accordo franco­
britannico di almeno una con­
sultazione annuale t ra 1 due 
paesi. Inoltre precede di quin­
dici giorni la riunione del­
l'Aia dove 1 capi di governo 
del nove si ritroveranno per 
discutere la possibilità di raf­
forzare il carattere politico 
della Commissione europea. 

Se si tiene conto che a 
partire dal primo gennaio sa­
rà il britannico Roy Jenkins 
ad assumere la presidenza di 
questa commissione, che la 
Francia ha rapporti privile­
giati e ormai regolari in Eu­
ropa soltanto con la Germa­
nia federale (due incontri an­
nui) e con l'Inghilterra, che 
infine I gravi squilibri del­
l'economia inglese necessita­
no un maggiore impegno eu­
ropeo per evitare che Londra 
ritorni alle tentazioni di « ca­
vallo di Troia americano » sul 
vecchio continente (l'immagi­
ne è del generale De Gaul-
le). si capirà l'imoortan^a di 
questi Incontri bilaterali che 
i governi francese e britan­
nico considerano capitali per 
lo sviluppo dell'Europa. 

In tutto ciò — e il Figaro 
di s tamatt ina non manca di 
sottolinearlo nel suo editoria­
le — c'è una grossa ambi­
zione giscardiana: nell'Euro­
pa a nove, e nella prospetti­
va non troppo lontana di una 
Europa a dodici col Portogal­
lo e la Spagna. Parigi ambi­
sce alla costituzione di un 
«direttorio a t r e» , quello 
stesso direttorio che In altre 
condizioni i! cancelliere tede­
sco Schmidt aveva respinto 
per non irritare * i minori » 
dell'Europa. Di fatto, affer­
ma il quotidiano conservatore 
parigino, questo direttorio or-
mal esiste se è vero che tra 
Londra. Parigi e Bonn corro­
no relazioni preferenziali ri­
spetto al restanti sei paesi 
della Comunità e che la Fran­
cia può dunque pretendere a 
un molo di ago della bilan­
cia in tut te le controversie 
comunitarie. 

Naturalmente su questo di­
segno pesa un'ombra non se­
condaria: l 'entrata In servi­
zio del nuovo Presidente de­
gli Stati Uniti e ciò che la 
nuova amministrazione ame­
ricana pretenderà di fare nei 
confronti dell'Europa. Non c'è 
dubbio che da questo punto 
di vista 1 colloqui tra Gi­
scard D'Estaing e Callaghan 
saranno non poco offuscati 
nella loro importanza perchè 
è evidente che né Parigi né 
Londra possono decidere un 
qualsiasi orientamento inter­
nazionale senza conoscere 1 
disegni dell'America. E a 
questo proposito insorge una 
altra ombra: nella situazione 
attuale dell'economia britan­
nica, e allorché l'europeismo 
di Callaghan è stato messo 
in minoranza nell'ultimo con­

gresso laburista, 11 Premier 
britannico non può certamen­
te impegnarsi nei disegni del 
Presidente francese prima 
dell 'entrata alla Casa Bianca 
di Jimmy Carter. Le tenden­
ze pro-americane dell'Inghil­
terra, soprattutto in un perio­
do in cui la sterlina accusa 
tragici ondeggiamenti, sono 
ancora troppo forti perchè 
Callaghan si orienti definiti­
vamente in una direzione 
piuttosto che in un 'al t ra: tan­
to più che la Francia non 
dorme su un letto di rose 
e ha problemi economici e 
sociali che. se di minor gra­
vità rispetto a quelli inglesi, 
non le permettono di offrire 
a Londra le garanzie mone-

La visita di 

Edward Kennedy 

a Roma 
Edward Kennedy è a Ro­

ma in visita privata. Vi è 
giunto ieri matt ina da Atene 
dove è s ta to ospite del mi­
nistro degli Esteri greco Bit-
sios. La visita del senatore 
del Massachusetts, acquista 
particolare importanza a po­
chi giorni dalle elezioni di 
Jimmy Carter alia presidenza 
degli Stati Uniti. 

Il programma delle tre 
giornate romane di Kennedy 
è intenso: avrà colloqui con 
il Papa, con il Presidente 
della Repubblica, con il pre­
sidente del Consiglio, con al 
cuni dirigenti di partiti poli- diali ridotte al fango di po­

tarle, che può offrirle l'Ame­
rica. 

Tut to sommato questo In­
contro è quello di due paesi 
europei malati in misura di­
versa ma le cui malatt ie met­
tono maggiormente in risalto 
la salute della Repubblica fe­
derale tedesca a sua volta 
legata monetariamente, in 
quello che resta del «serpen­
te » a paesi che hanno eco­
nomie meno gracili. Sicché, 
ci sembra, tut te le ambizioni 
direttoriali francesi ur tano sia 
contro l'assenza fino a gen­
naio di una amministrazione 
americana, sia contro il pre­
dominio economico tedesco. 

Non diciamo questo a con­
solazione di una Italia che 
ormai ha ben poco da dire 
sul piano europeo, ammesso 
che abbia mal potuto o volu­
to dire qualcosa in passato: 
lo diciamo obiettivamente, 
senza negare però l'interesse 
di questo incontro bilaterale 
in cui l'Europa sarà al cen­
tro dei due colloqui previsti 
tra Callaghan e Giscard 
D'Estaing e in cui l rapporti 
bilaterali faranno da contor­
no a questo tema centrale e 
verteranno sulla crisi della 
sterlina e le sue incidenze 
sulla fragilità del franco. 

In fondo la Gran Bretagna, 
come osserva quest'oggi Le 
Monde, non può più sperare 
di rivaleggiare con la Fran­
cia nel dominio dell'Europa. 
La Francia, dal canto suo, 
ha perduto necessariamente 
l'arroganza dei tempi degaul-
liani, allora non è impossibile 
una maggiore intesa franco-
britannica come contrappreso 
alla potenza tedesca. Ma que­
sto è un sogno non nuovo 
di due ex grandi potenze mon 

tici, con il ministro degli Este­
ri. con esponenti del mondo 
finanziario e industriale. 

tenze medie o secondarie. 

Augusto Pancaldi 

Dichiarazioni a New York 

Il direttore della Pravda: 
«Segni di miglioramento 

tra la Cina e l'URSS » 

NEW YORK. 11. 
Viktor Afanasiev. direttore 

della a Pravda » ha affer­
mato oggi di avere colto sin­
tomi di miglioramento nelle 
relazioni cinosovietiche. 

«Sulla situazione in Cina 
— ha detto Afanasiev — 
le informazioni sono poche 
e contraddittorie. Ma noi 
non facciamo propaganda 
a m i cinese_ Stiamo cercan­
do di riconciliare le nostre 
differenze e sta alla Cina 
rispondere». Riferendosi an­
che ai recenti scambi di 
messaggi t ra i governi ci­
nese e sovietico il direttore 
ha notato che « vi sono 
aspett i incoraggianti ». 

«Noi riteniamo — ha con­
t inuato Afanasiev — che 
presto o tardi gli interessi 
del popolo cinese porteranno 
ad una normalizzazione del­
le nostre relazioni, almeno 
a livello di governo. Noi 
non porremo alcun osta­
colo ». 

Interrogato sul fatto che 

la riconciliazione cino-sovie-
tica possa portare al ri t iro 
delle truppe sovietiche di 
stanza alla frontiera ccn la 
Cina. Afanasiev ha detto 
che «non vi sono problemi 
fra la Cina e l'Unione So­
vietica che ncn possano es­
sere risolti in maniera ami­
chevole. inclusa la questione 
delle truppe ». 

Affrontando quindi la 
questione della distensione, 
il direttore della « Pravda » 
ha affermato che «il men­
d a ) ncn ha alternativa, la 
scNta è fra guerra o disten­
sione». Afanasiev ha quindi 
smentito le notizie secondo 
cui l'URSS disporrebbe di 
tes tate missilistiche conte­
nent i gas tossici o batteri . 
«Ncn abbiamo mai usato 
tali armi e non le useremo 
mai ». ha detto. 

Afanasiev si trova negli 
Stat i Uniti quale membro 
di una delegazione che par­
tecipa ad un convegno sul 
disarmo. 

BEIRUT. 11. 
Dopo 11 massiccio ingresso 

in città del reparti siriani 
della « forza di pace » — si 
parla di due brigate, la 81.a 
e la 121.a, forti di 6.000 uo­
mini e 200 carri armat i — 
Beirut ha trascorso per la 
prima volta da molti mesi 
una notte tranquilla, se si ec­
cettuano isolati colpi di arti­
glieria. Dalle notizie raccolte 
negli ospedali, una sola per­
sona è rimasta uccisa questa 
notte, e non è nemmeno si­
curo che si sia t ra t ta to di un 
fatto legato alla guerra civile 
e non di una uccisione « pri­
vata ». ' o spiegamento dei 
« caschi bianchi » ha segnato 
oggi una pausa, in attesa del­
l'ingresso, previsto per doma­
ni, nella vera e propria linea 
del fronte, per separare de­
finitivamente le milizie delle 
due parti ; per questa opera­
zione ai 6.000 siriani già in 
campo si aggiungeranno 1900 
sauditi e sudanesi, finora di­

slocati all'aeroporto. Sia le for­
ze palestinesi e progressiste 
che i due maggiori gruppi 
della destra (falangisti e li-
beral-nazionali di Chamoun) 
continuano a non opporsi, e 
spesso ad agevolare palese­
mente l'opera dei siriani i al­
l 'avanzata dei carri armati di­
pinti di bianco e allo sman­
tellamento delle barricate e 
delle ostruzioni stradali han­
no assistito numerosi milizia­
ni disarmati o armat i solo 
di armi individuali. 

Non mancano naturalmen­
te — come era inevitabile — 
elementi di tensione: il più 
grave è l 'attentato compiuto 
oggi contro Raymond Eddè, 
leader maronita moderato, 
che è rimasto leggermente fe­
rito ad un fianco. La sua auto 
è stata fatta segno a colpi 
di a rma da fuoco nei pressi 
della sua abitazione; a spara­
re sono stati alcuni sconosciu­
ti che erano a bordo di una 
altra vettura. Eddè è iì cupo 
del Blocco nazionale, par t i to 
cristiano maronita che si è 
sempre recisamente opposto 
sia alla politica avventuristi­
ca della Falange sia all'inter­
vento, sotto qualsiasi forma, 
delle truppe siriane. Eddè era 
s ta to già ferito in un atten­
ta to nel maggio scorso nella 
zona di Biblos, quella volta 
ad opera di miliziani della 
Falange. 

Notizie preoccupanti giun­
gono anche dal sud, dove ven­
gono segnalati aspri combat­
timenti intorno al villaggio 
di Bint Jbeil, controllato dal­
le sinistre ed at taccato la not­
te scorsa dalle truppe israe­
liane. I soldati di Tel Aviv 
— afferma il comando dello 
Esercito del Libano arabo — 
hanno cercato di avanzare 
da Ein Ebel (controllata dal­
le destre) verso Bint Jbeil; 
ne è seguito uno scontro che 
è durato cinque ore. Tel Aviv, 
come al solito, ha seccamen­
te smenti to la notizia; peral­
t ro il corrispondente militare 
della radio israeliana ha am­
messo che nel Libano - sud 
a Israele dà il suo appoggio 
ai cristiani ». La stessa radio 
afferma che guerriglieri pale­
stinesi avrebbero attaccato, 
sempre nei pressi della fron­
tiera, i villaggi di Rmach e 
Ein Ebel; a Beirut la Wafa 
ha detto di non avere notizie 
in proposito. Viaggiatori pro­
venienti dalla zona di frontie­
ra riferiscono peraltro che mi­
litari israeliani sono s tat i vi­
sti in territorio libanese, in­
torno a numerosi villaggi com­
presi in una fascia di 5 chi­
lometri dal confine. Questa 
r imane dunque una zona po­
tenzialmente pericolosa, per­
chè le destre si oppongono 
al r i tomo in forze dei fe-
dayin palestinesi e d'altronde 
si ritiene che 1 « caschi bian­
chi » siriani non potranno 
spingersi fin qui senza pro­
vocare reazioni da parte israe­
liana. 

Tornando alla azione della 
forza di pace dentro Beirut, 
è s ta to precisato che una bri­
gata. con 3.000 uomini e 50 
carri armati , si è a t tes ta ta 
nel settore est. alle spalle del­

la prima linea falangista, men­
tre un'al tra brigata, con 3.000 
uomini e 150 carri a rmat i , 
è dislocata in territorio pro­
gressista, alla periferia sud-
orientale. Domani, insieme ai 
sopracitati 1900 soldati sau­
diti e sudanesi, le due uni tà 
dovrebbero muovere verso lo 
aeroporto e lungo la linea 
di demarcazione che taglia la 
ci t tà . Tutt i i punti strategici 
sono presidiati da mezzi blin­

dati . che controllano ormai an­
che tu t te le s trade che porta­
no fuori città, sia In direzio­
ne di Damasco che verso 1 
territori falangista a nord e 
progressista a sud. S tamani , 
nella zona delia Galene Se-

maan , teatro per mesi di fu­
riosi combattimenti , il genio 
sir iano ha smantellato barri­
cate e postazioni in cemento 
a rmato . Una fonte della Lega 
araba ha detto che, per far 
fronte ad ogni eventualità du­
ran te le operazioni di domani 
sulla linea del fronte, anche 
l'aviazione siriana è <r> s ta to 
di all 'erta. 

Arafat, r ientrato Ieri sera a i 
Beirut, si è detto soddisfat­
to della operazione fin qui : 
por ta ta a termine dai cca- I 
schi bianchi », che è s ta ta va­
lutata positivamente anche da 
Radio Beirut, controllata dai 
progressisti. 

Da Israele intanto si ap­
prende che una bomba è 
esplosa davanti a un super­
mercato a Petah Tikva, un 
sobborgo di Tel Aviv; tre per­
sone sono rimaste ferite. 

Il discorso di Di G iulio alla Camera 
(Dalla prima pagina) 

vece ad accelerare un pro­
cesso comunque necessario, 
ri teniamo che anche questo 
sforzo possa essere richiesto 
nel momento in cui si chie­
dono sacrifici a tut t i , ma 
davvero a tut t i e in propor­
zione alle possibilità di cia­
scuno. Ma questo concetto 
dell'equità non avanza suffi­
cientemente nelle posizioni del 
governo. 

Guai però a confondere, ha 
avvertito Fernando Di Giulio 
a questo minto, la definizione 
del «pacchetto fiscale» con un 
quadro compiuto della politi­
ca finanziaria. Sono due cose 
distinte, e gravi incertezze re­
stano su questioni fondamen­
tali che riguardano appunto 
l'equilibrio finanziario. Il Par­
lamento ha bisogno di numeri 
e di scelte precise, non di 
frasi e di idee di massima. 
In questo senso 11 governo 
deve fare un passo in avanti 
e spiegare con precisione non 
solo quali sacrifici vengono 
richiesti, ma anche attraver­
so quali scelte gli Impegni 
richiesti produrranno determi­
nat i effetti. 

L'OBBIETTIVO 
PRIORITARIO 

In questo senso l'obiet­
tivo fondamentale resta quel­
lo della stabilizzazione del 
tasso dei cambi, e di un'in­
versione della tendenza in-
flattiva; dell'introduzione cioè 
di un processo per cui la 
curva dell' andamento dei 
prezzi nel '77 tenda alla fles­
sione senza tuttavia una re­
cessione drammatica o una 
stagnazione prolungata. Una 
politica di questo tipo esige 
chiarezza; ma l'esposizione 
del governo non dà sufficienti 
garanzie, troppi essendo i 
punti di incertezza e di equi­
voco in particolare sui nodi 
decisivi appunto per la poli­
tica finanziaria. E qui Di Giu­
lio è tornato a battere — 
come già i comunisti ave­
vano fatto nel corso del di­
batti to sul bilancio — sui con­
traccolpi sempre più gravi 
che il perdurare dell'infla­
zione agli attuali livelli avreb­
be sulla difesa dell'indipen­
denza del nostro Paese, t an to 
attraverso il crescente condi­
zionamento anche delle scelte 
di politica interna quanto con 
un progressivo isolamento 
dell'Italia dagli altri paesi 
della CEE. 

LA FISCALIZZAZIONE 

Anche se la questione non 
è stata posta esplicitamente, 
ma solo avanzata come ipo­
tesi, i comunisti dichiarano 
di non essere favorevoli ad 
una fiscalizzazione di vaste 
proporzioni. Certo, occorre 
andare ad una progressiva, 
seppure parziale, sostituzione 
del sistema dei contributi con 
un sistema fiscale a ' impo­
sizione • dirèt ta - (ad • esem­
pio per coprire la spesa sa­
n i tar ia) ; ma per ora si può 
prevedere solo una fiscaliz­
zazione limitata, che altri­
menti si avrebbe una nuova, 
potente spinta inflazionistica. 
Bisogna stare dunque molto 
at tent i , ha precisato Di Giu­
lio, in materia di fiscalizza­
zione: vi sono dei margini 
in cui è possibile a t tuar la , 
e aspett i su cui è necessario 
incidere per correggere al­
cune condizioni di squilibrio 
(ad esempio taluni oneri deri­
vanti dal lavoro femminile); 
ma andare oltre sarebbe una 
prospettiva assai pericolosa. 

A questo proposito Di Giulio 
ha chiesto ad Andreottl di 
fornire in sede di replica un 
chiarimento: che fine ha fatto 
o si intende far fare al de­
creto governativo presentato 
al Senato che stabilisce l'uso 
dello s t rumento di un prestito 
obbligatorio per sot trarre ai 
consumi privati gli aumenti 
derivanti dalla scala mobile 
sui redditi da lavoro dipen­
dente superiori ai 6 e agli 
8 milioni? Andreotti non ha 
accennato a questo decreto 
nel discorso dell 'altra sera, né 
il suo getti to è s ta to calco­
lato nei conti sui flussi finan­
ziari. La misura viene dunque 
abbandonata, o modificata (e 
in che senso), o accantona­

ta e rinviata a dopo even­
tuali accordi raggiunti t ra le 
parti sociali? Occorre saperlo, 
e anche in questo campo oc­
corre chiarezza. 

LA FINANZA 
LOCALE 

Vanno valutati positivamen­
te, ha aggiunto il vice-presi­
dente del gruppo comunista, 
tanto il modo con cui è stato 
posto da Andreotti il proble­
ma della finanza locale, tan­
to la volontà politica di ri­
solverlo. 

Positiva anche l'articolazio­
ne dei tempi; ma — anche 
qui — c'è un'imprecisione, re­
lativa alle cifre: l'operazione 
incide fortemente sull'equili­
brio generale dei flussi finan­
ziari; e la credibilità in que­
sta materia non dipende tan­
to dalla fermezza delle affer­
mazioni di principio quanto 
dalla corrispondenza ad esse 
di fatti concreti. E' s ta ta per 
esempio effettuata una stima 
esat ta di che cosa significhi 
l'impegno per garantire a 
Comuni e Province la soprav­
vivenza sino alla fine di que­
st 'anno?, ha chiesto DI Giu­
lio a Andreotti. L'Italcasse 
dovrebbe intervenire sulla ba­
se di anticipazicni della Ban­
ca d'Italia: significa questo 
un allargamento della base 
monetaria per l'ultimo trime­
stre, e in quale proporzione? 
Diamo dunque completa se­
rietà alla questione: anche 
questo è un modo per andare 
ad un confronto di tipo nuo­
vo e diverso con i comuni. 

IL PUBBLICO 
IMPIEGO 

Altrettanta imprecisione e 
uguale incertezza Di Giulio 
ha colto nel modo in cui il 
governo ha affrontato lì prò-
blema del pubblico impiego 
e del riassetto della pubblica 
amministrazicne. Non si pos­
sono scindere, perché è una 
strada fallimentare, la trat­
tativa sindacale dal riassetto 
della P.A.: bisogna piuttosto 
perseguire una coerente po­
litica di riforma in cui collo­
care scelte precise. Essere 
controparte significa non solo 
registrare e dire « no » sulla 
base delle risorse disponibili; 
significa avere idee precise 
che muovano nella duplice 
direzione di favorire la rifor­
ma e di sostenere criteri di 
equità: non tutt i i dipenden­
ti pubblici sono uguali, ci 
seno livelli di t r a t t amento 
assai diversi, e diversi tipi 
di lavoro, e persino storie sin­
dacali profondamente dissi­
mili. 

LE RADICI 
DEL MALE 

Fatto è, però, ha osservato 
a questo punto Fernando Di 
Giulio, che mentre si coglie 
uno sforzo di presentare con 
chiarezza alcune, misuro- fi­
nanziarie e fiscali, man ma­
no che si va verso le radici 
della crisi per cui queste mi­
sure sono s ta te adottate, tut­
to diventa incerto e nebbioso. 
Mentre invece è soprat tut to 
qui che bisogna guardare con 
chiarezza e coraggio. 

C'è anzi tut to il problema 
del funzionamento del siste­
ma fiscale. Paradossalmente 
può accadere che le nuove 
misure aggravino le sperequa­
zioni e le ingiustizie: chi ha 
pagato le tasse, ne pagherà 
di più: chi ha fraudolente-
mente pagato di meno si sal­
verà dagli aumenti . Non è 
vero che nulla sia possibile 
fare, anche nell 'immediato, 
per fronteggiare la situazione 
senza dovere at tendere il rior­
dinamento dell 'amministra­
zione tr ibutaria. Bisogna col­
pire l'evasione subito, ed è 
possibile farlo anche con un 
uso diverso e migliore della 
guardia di Finanza. Il gover­
no deve dire più precisamen­
te quindi che cosa intende 
fare per combattere davvero 
l'evasione fiscale: lo dica in 
aula o in commissione, ma 
lo dica, e subito. 

C'è poi il problema della 
spesa pubblica e dell'ammi­
nistrazione statale. E' un'al­
tra delle radici dei nostri 
mali : se qui non si cambia 
ncn si va avanti , e bisogna 
invece imporre subito nuovi 

orientamenti che è illusorio 
pensare di realizzare con 
qualche riduzione della spe^i 
corrente in sede di discussio­
ne del bilancio dello Stato. 
Da qui anche la opportunità 
che il governo si mostri più 
cauto nella valutazione delle 
possibilità di bloccare la spe­
sa corrente: vi sono automa­
tismi legislativi e contrattua­
li in atto, la stessa spesa cor­
rente degli enti locali conti­
nua a lievitare fortemente. 

LA SCALA 
MOBILE 

Da qui ad affrontare la que­
stione della scala mobile il 
passo è stato breve. Sarebbe 
estremamente positivo, ha ri­
levato Di Giulio riferendosi 
al formale invito formulato da 
Andreotti perché si raggiun­
ga entro un mese una intesa 
tra sindacati e confindustna, 
che intanto le parti sociali 
giungessero ad un accordo 
per l'abolizione delle scale 
mobili speciali. Questo pro­
blema è stato affrontato qui 
alla Camera, e risolto con la 
sospensione del meccanismo 
speciale per un anno, e non 
ci sono state proteste del per­
sonale. Meccanismi analoghi 
e persino identici esistono 
per centinaia di migliaia di 
lavoratori: è questione, è esi­
genza di equità giungere ra­
pidamente a misure analogne 
per al tre categorie. La scaia 
mobile — che noi difendiamo 
come forma di difesa contro 
l 'aumento del costo della vi­
ta. ha ribadito Di Giulio — 
deve essere uguale per tutt i 
i lavoratori. Se nelle t rat ta­
tive in corso le parti sociali 
giungessero a definire la que­
stione, le conseguenze sareb­
bero positive non solo dal 
punto di vista finanziario, ma 
anche e soprat tut to da quel­
lo della giustizia. 

LA POLITICA 
DI RISANAMENTO 

L'esigenza di una politi­
ca di risanamento finan­
ziario non può essere rap­
portata al bisogno di qual­
che mese di respiro per poi 
trovarci in condizioni peggio­
ri di prima. Bisogna operare 
contemporaneamente sul ter­
reno delle s t rut ture produt­
tive: se non irrobustiamo il 
sistema produttivo e non ne 
allarghiamo la base, nessun 
risultato a lungo termine po­
trà essere raggiunto. Ma per 
allargare questa base, ha av­
vertito il compagno Di Giu­
lio. c'è bisogno di un maggior 
flusso di investimenti e, in­
sieme. di meccanismi di di­
rezione di questi investimen­
ti che correggano le storture 
profende determinate in que­
sto campo. Qui si colloca an­
che la questione dei costi del 
lavoro, in cui effettivamente 
ci sono alcuni nodi da scio­
gliere. Ma sarebbe erra to ri­
tenere che solo per questa 
strada si possa roflizzare un 
flusso' voluminosa e giusta­
mente orientato di investi­
ment i : si continuerebbe a 
battere la s trada che ci ha 
portato all 'at tuale crisi. Per 
auoato consideriamo positivo 
il fatto che tra le misure del 
governo ci sia anche la legge 
s u l l a riconversione indu­
striale. 

I comunisti non si fanno 
certo illusioni, ma considera­
no che sia importante comin­
ciare a costruire degli stru­
menti nuovi finalizzati a ga­
rant ire il flusso e l'orienta­
mento degl'investimenti il cui 
volume globale dipende in de­
finitiva dall'equilibrio dei 
flussi finanziari. Per questo i 
comunisti vogliono sapere 
anche qual è la massa di ma­
novra di cui si può disporre, 
e come (ad esempio comin­
ciando a distinguere chiara­
mente. nel credito bancario, 
t ra anticipazioni agli enti 
pubblici e anticipazioni alle 
imprese). Da qui l'esigenza di 
disporre di uno o più stru­
menti di direzione che con­
sentano di ampliare e cor­
reggere gl'interventi, comin­
ciando da quelli in agricol­
tu ra : uno dei delitti di cui 
oggi paghiamo il più alto 
prezzo è costituito, ha ricor­
dato Di Giulio, dal non es­
sere riusciti a indirizzare ver­
so l'agricoltura un flusso di 
investimenti sufficienti a ga­

rant i re una solida base per 
la produzione agricola, in par­
ticolare nel Mezzogiorno. 

L'INADEGUATEZZA 
DEL GOVERNO 

Perché d u n * e tanta in­
determinatezza nell'analisi 
delle radici del nostri ma­
li? Perché si possa dalla 
chiarezza alla nebbia ogni 
qual volta dal problemi più 
immediati ci si avvicina ap­
punto a queste radici? Per­
ché quando si t ra t ta di rin­
novare, si frappongono resi­
stenze enormi e subentrano 
le esitazioni, l'indecisione del 
governo, il blocco di qualsiasi 
iniziativa coraggiosa, la ten­
denza a ripetere la divisione 
tra il momento dell'emergen­
za e quello delle riforme. In 
effetti, ha ricordato Di Giu­
lio. solo nei momenti di tem­
pesta, quando si può porre 11 
paese davanti a grandi e 
drammatiche scelte, è possi­
bile tagliare nodi che altri­
menti non si taglierebbero. 
Quindi, se si vuole agire sul­
le radici, il momento per far­
lo è questo e solo questo. 
Mentre invece l'atteggiamen­
to del governo rivela che 
manca proprio la forza poli­
tica per agire in questa es­
senziale direzione. Per ope­
rare in questa direzione oc­
corre infatti grande forza e 
in questo senso, ha ribadito 
il vice-presidente del gruppo 
comunista, noi cogliamo una 
inadeguatezza del governo at­
tuale. 

IL « NO » DELLA DC 

Gravo errore è stato quindi 
quello della DC di rifiutare 
la proposta del PCI di sedersi 
insieme intorno a un tavolo 
per vedere se si potesse fare 
qualcosa in comune per l'Ita­
lia. Forse, ha detto Di Giulio, 
sarebbe preferibile non anda­
re a cercare in ogni nostra 
proposta chissà quali oscuri 
disegni, e guardarla invece 
per quella che è. Capisco, ha 
aggiunto rivolgendosi al ca­
pogruppo de Piccoli, che voi 
siete più abituati di noi a 
concepire oscuri disegni, e 
quindi forse siete portati ad 
affrontare le cose in questo 
modo. Ma noi proponevamo 
un esame per vedere se esi­
stesse un terreno per un pos­
sibile sforzo comune su de­
terminate questioni per fron­
teggiare e superare la crisi. 
La DC ha opposto un rifiuto. 
Ha prevalso la paura? Dicia­
mo clie ha prevalso un ecces­
so di prudenza nel momento 
in cui la virtù che viene ri­
chiesta è il coraggio. 

Del resto, ha aggiunto Di 
Giulio, proprio Andreotti a-
veva concluso l'intervento In­
troduttivo di questo dibattito 
stabilendo un qualche nesso 
t ra il drammatico momento 
dell 'immediato dopoguerra e 
quello dell 'attuale, crisi. Le, 
situazioni non .sono certo i-. 
dentiche, ma Andreotti si ri-' 
chiamava ad una comune 1-
spirazione presente, allora e 
oggi, nelle forze politiche. Ma 
allora nella DC prevalse il 
coraggio, e il coraggio del­
l 'unità e della collaborazione 
tra uomini di idee diverse: 
oggi è prevalsa la scelta del­
la prudenza, di una prudenza 
eccessiva. 

I comunisti scelgono invece 
la linea del coraggio, cioè del-
lu piena assunzione delle re­
sponsabilità di fronte ol pae­
se, e . dell'impegno sino in 
fondo. Se l 'attuale governo è 
Inadeguato, la sitiiazlcne po­
litica non è tuttavia matura­
ta ad un punto tale per cui 
sia cosa saggia e responsa­
bile aprire una crisi dell'at­
tuale equilibrio politico. Non 
lavorerà dunque il PCI in 
questa direzione. Ma conti­
nueremo a lavorare perché 
si determini al più presto 
una situazione che consenta 
al paese di avere la dire­
zione politica di cui ha biso­
gno. una direzione che non 
potrà che nascere da forme 
nuove di collaborazione tra 
tut te le grandi forze demo­
cratiche del Paese. 

Gli altri interventi nel dibattito 
Il de Galloni ha voluto sot­

tolineare, in un intervento 
difensivo, che la DC non in­
tende sottrarsi alla sua parte 
di impopolarità e che è a im­
pensabile» un disimpegno e 
tanto meno una indifferenza 
nei confronti del governo. A 
parere del vicesegretario del­
la DC s; tratterebbe di un 
equivoco dovuto al o rispetto 
verso ì parti t i che sono de­
terminanti . con '.e loro asten­
sioni » per la vita del mono­
colore. Galloni ha det to di 
apprezzare « in modo partico­
lare lo sforzo compiuto dal 
PCI. di cui non sottovalutia­
mo la difficoltà e l'impegno. 
per persuadere gli s t ra t i po­
polar: di cui esso è interprete 
della dura necessità che im­
pone pesanti sacrifici se vo­
gliamo guardare ad un futu­
ro meno incerto e dramma­
tico ». 

Però poi. per giustificare il 
rifiuto della proposta comu­
nista dell'incontro collegiale. 
Galloni è tornato a sostenere 
che il « no » è stato de t ta to 
dalla esigenza di « non met­
tere in dubbio il mantenimen­
to del quadro politico origi­
nario ». confermando cosi pie­
namente la validità dell'ana­
lisi svolta nella mat t ina ta dal 
compagno Di Giulio. 

Per i socialisti la relazione 
di Andreotti è «deludente e 
preoccupante » perché non 
chiarisce quale sia la strate­
gia più compieta della poli­
tica economica in cui le mi­
sure antinflazione si inseri­
scono. Ma il bersaglio pole­
mico di i g n o r i l e non è sta­
to tan to il governo quanto la 
DC « per il suo rifiuto — ha 
detto — di affrontare in ter­
mini concreti il problema del 
consenso, che è poi il grande 
problema politico al quale si 
lega oggi ogni politica eco­

nomica ». 
Come Di Giulio, anche il 

repubblicano Giorgio La Mal­
fa ha chiesto chiarimenti sul­
la dimensione dell'interven­
to a breve per fronteggiare 
la crisi finanziaria degli en­
ti locali, e come nel concreto 
il governo intende ottenere 
il contenimento della spesa 
pubblica a tut t i i livelli. 
Quanto al giudizio comples­
sivo sulle misure annuncia­
te da Andreotti. il PRI rin­
via il giudizio (e intanto con­
ferma l'astensione) all'esito 
degli incontri sindacati-Con-
findustria. Dai risultati di 

I questi incontri i repubblica­
ni fanno anche dipendere più 
precisi orientamenti sull'in­
troduzione della fiscalizzazio­
ne di parte degli oneri so­
ciali. cui essi non sono con­
trari . 

Per eli indipendenti di si­
nistra. Claudio Napoleoni ha 
rilevato che quando il gover­
no tenta di saldare l'opera­
zione di stabilizzazione a bre­
ve termine (effettuata me­
diante il prelievo fiscale per 
il contenimento della doman­
da interna) con una ipotesi 
di sviluppo a più lungo ter­
mine. l'unica prospettiva de­
lineata è ancora quella di un 
contenimento del costo del 
lavoro come premessa per la 
ripresa delle esportazioni. In 
polemica con Napoleoni più 
che con Andreotti, la demo­
proletaria Luciana Castellina 
ha det to che per il governo 
questa non è una manovra 
ma un obiettivo valido in sé, 
per dare un duro colpo ai 
sindacati e alla sinistra e con 
ciò aprire la s t rada ad uno 
spostamento a destra degli 
equilibri politici. (Tale tipo 
di polemica strumentale ha 
poi trovato una grottesca su­
blimazione negli interventi di 

alcuni deputati radicali: me­
ri pretesti, i loro discorsi, 
per una serie di volgari at­
tacchi alle forze di sinistra e 
in particolare al PCI). 

Da segnalare infine la po­
sizione socialdemocratica su 
scala mobile e pubblico im­
piego. Il vicesegretario del 
partito Pietro Longo. che è 
anche responsabile della com­
missione economica, ha pro­
posto una rev-sione dei mec­

canismi della scala mobile ta­
le da rendere però possibile 
una ripresa della crescita dei 
salari reali, seppur in modo 
indipendente da collaterali in­
crementi tariffari e variazio­
ni dei prezzi amministrati . 
Ed ha detto che se non sa­
ranno concessi subito aumen­
ti agli statali, la posizione 
di astensione nei confronti 
del governo si t ramuterà in 
opposizione. 
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